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Preghiamo i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 31 marzo corr. 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione^ 
&BBONÀIÌIÌENTO AL GIORNALE 

W a l l - APRILE al 31 DICEMBRE 1 8 9 2 
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Non è ceno da far cnlcolo che 1' opposi­
zione, malgrado gli scaccili ripetutamente 
subiti, abbia rinunziato a nuovi tentativi 
per osteggiare il gabinetto e per metterlo 
in cattiva vista verso il paese. 

Anzi c'è da scommettere elle continuerà 
nella politica dì dispetto, e, come si sa, 
tutto quello che si fa per dispetto riesce 
sempre male. 

Ora: siccome nel regime parlamentare 
ben ordinato una opposizione si rende ne­
cessaria, tanto che, se non ci fossO;.biso­
gnerebbe crearla, lo studio da farsi è che 
riesca una opposizione nel vero senso della 
parola:cioè con composta di elementi partigia 
ni, per solo fine didare a! potere la famosa 
scalata, ma perchè serva di pungolo e di 
controllo al potere esecutivo : quella chia­
mata dagli Inglesi opposizione di Sua Maestà. 

Qualche cosa di analogo esisteva nei 
primi anni del parlamentarismo in Piemonte; 
ma poi col formarsi del nuovo regno il si­
stema si è guastate, ed ormai non assomi­
glia nemmeno più a quei gloriosi primordi. 

Ognuno può immaginarsi quale sarebbe 
l'ultima conseguenza di questo stato di 
cose, se non vi si mette pronto rimedio ; 
la conseguenza più sicura sarebbe quella 
discreditare le istituzioni, e di abituare le 
masse a cercare quak-he altra cosa. 

Qui non è il posto per discutere sulle 
forme costituzionali, e per decidere se altri 
sistemi siano da preferirsi. Chi pretende 
di si, e chi vuole che il parlamentarismo 
sia il non plus iiìtra degli crdinatnenli po­
litici. 

Noi crediamo che ciascuno dei vari si­
stemi abbia i suoi vantaggi, e i suoi difetti. 

^Qualunque però sia il sistema preicelto, 
il primo requisito è la sinceriti, jnell'appli-
carlo, e da quanto ci consta questa since­
rità manca del tutto in alcuno degli at­
tuali governi parlamentari d'Europa. 

Mettiamoci la mano sulla coscienza, e 
cerchiamo se il parlamentarismo si svolge 
in Italia colla sincerità dovuta. 

Le ultime discussioni sono di una evi­
denza scoraggiante; cosi non va e non 
può andare; alla stampa spetta il dovere 
di reclamare il rimedio, e agli elettori spetta 
quello di applicarlo. 

Non c'è più tempo da perdere, perchè, 
in fatto d'istituzioni politiche, il passo è 
assai breve fra il discredito, e i tentativi 
per sostituirle con qualche altra cosa. 

Ognuno ha i suoi fastidi, e ai momento 
la Francia è forse quella che dorme meno 
di tutte le altre sopra un letto di rose. 

Da una parte la questione fra il clero e 
i repubblicani diventa sempre più acuta 
ed irta di pericoli ; dall'altra i dinamitardi 
tengono in ansia ii governo e la popola­
zione di Parigi. Chi può garantire che la 
massa, disgustata del presente, non cerchi 
una garanzia della quiete futura in un cam­
biamento radicale di cose.' 
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Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

„' — M'avete inteso '? chiese la maschera nera 
— Sì, rispose il medico. 
•«- M'avete compreso? 
— Ho compreso che avevate qualche cosa 

(li terribile da comandarmi, e che ra' abbiso­
gnava tosto obbedirvi, e tacer sampre, od ero 
perduto. 

— Rd è questo'? 
— Si, questo, e cosa decidete'? 
=- Nulla... almeno prima che mi abbiate ri­

sposto ad una domanda che voglie indirizzarvi.., 
•= E quale domanda'? 
— Eccola: Quando tre uomini mascherati, 

uno do' quali è un signore, vengono di notte 
in casa di un povero medico ignorato, da un 
contadino come me, e quando uno di questi 
uomini, il signore, dice al contadino; 

Ilo bisogno rii te, se non mi obbedisci, sei 
morto; se mi IraUisci sei morto del -pari, 

Parlamento italiano 

S E N A T O D E L REGNO 

Presidenza Farinl 
Seduta del 28 marzo 

Pierantoni parla sui decreti registrati con 
riserva. 

tuzzatH enumera i miglioramenti intro­
dotti nel sistema della contabilità e nei ser­
vizi amministrativi: rileva le molte dUIlcoltà 
che si presentano per regolare perfettamente 
la materia ma dice che si continuano gli studi 
in proposito. 

Occupasi pàrticolarmonte delle costruzioni 
ferroviarie. Crede che i fondi ili [riserva non 
possano essere distolti dal loro line determi­
nato, per impiegarli a fronteggiare eccedenza 
di impegni. Orede che il nostro bilancio possa 
sostenere favorevolmente il confronto con molti 
altri per sincerità e severità, e non meriti le 
acerbe censure che gli sì muovono. Il Go­
verno vuol far tesoro dei prudenti consigli del 
Senato, e perciò accetta l'ordine del giorno 
dell'on. Cambray Digny. 

Uopo brevi altre repliche di quest'ultimo e 
del ministro Luzzatti, si chiude la discussione 

generale, o si approva l'ordine del giorno della 
Commissione. 

Si leva la seduta. 

C A M E R A 
PRISSIDENZA : Biancliori 

Seitulii del 38 manzo 
Appena letto il processo verbale, 1' on. Za-

nolini domanda la parola o dico cho intende 
protestare contro la deliberazione presa sab:ito 
della Camera, che fu un vdro atto di ingiu­
stizia non cssendoglisi acconsentito, contraria­
mente alla consuetudine costante, di riman­
dare il suo discorso, mentre erano già passate 
le 6 1(2. '• 

Sonnino fa osservare che vi sono proce­
denti nel senso della deliberazione di sabato 
scorso. 

Altri oratori attaccano vivamente BiancheH 
per quel voto. 

Nicolera dichiara cho nella compiacenza 
della maggioranza il Governo, come del re­
sto ò suo dovere, non c'entra punto, essendosi 
tenuto estraneo agli incidenti che danno luogo 
alla presento discussione. 

Come si può chiamare, ilice il ministro del­
l'interno, illega e il voto della Camera '? {Ru­
mori a sinistra) Olle c'entra il presidente in 
tutto questo? Fu la Camera che non volle ri­
mandare la discussione ! Da 32 anni sono alla 
Camera ; por moltissimi anni fui all' opposi­
zione ; mai però agimmo co.si, mai impugnam­
mo un voto della Camera; è la prima volta 
che assisto ad un caso simile I 

Zanardclli, eccitato, gesticolando grida: Non 
è vero ! 

Nicotera, calmo ! È la prima volta che si 
usano dì queste armi I Noi, quando credevamo 
il diritto nostro offeso, protestavamo Unanco 
dimettendoci, ma non Impugnavamo mai le 
votazioni della Camera. 

Znnardelli, eccitato, replica : — Non è 
vero I 

Nicotera : — Sia calmo ! Parlerà a suo 
tempo, 

Z nardellì, eccitato : Sono calmissimo ! Lei 
a,ssevera fatti non veri I 

Nicotera: Sia calmo! risponderà dopo!! 
Zauardclli, irritato: Sono oalmis.simo; Lei 

non sa quel che dice ! 
Nicotera: - Mai all'opposizione tenemmo 

un contegno come questo : si assicuri - pre­
ferivamo dimotterci. Ma se Zanardelii dice di 
no, vuol dire che egli mai si è dimesso I Io 
qualche volta detti lo dimissioni. 

Zanarieiti rabbioso . - Ma lei come c'entra 
in questa questione? 

Nicotera : - Lasci cho dia le spiegazioni : 
sento il dovere di difendere la legalità del voto. 
Sono liberi i deputati di assentarsi, di dimet­
tessi, ma non debbono inrirmare la legalità di 
un voto della Camera. 

Zanardelii: - Nessuno domanda a lei spie­
gazioni. Lei si intigna.... 

Una voce : - Che eleganza di parola! 
Altri protestano. 
Sonnino : — Mi meraviglio di tutto queste 

proteste. Nella seduta del 7 dicembre (in cui 
si discuteva la mozione Curioni .sulla politica 
interna ed ecclesiastica del governo) si fece a 
me quanto avant' ieri si fece all'onor. Zauo-
llni ; e non vi fu tanto chiasso, tanto protesto 
{bene a assira). 

Bianoìieri (presidente) dichiara di aver fatto 
il suo dovere nel voto di sabato. 

É respinta ad enorme maggioranza la pro­
posta di Marinuzzi perchè l'osse sospesa l 'ap­
provazione del verbale di sabato. 

Si svolgono alcune interpellanze : poi si leva 
la seduta. 

Dinamite, melinite, panclastite 

Sì ha da Parigi, 28 ; 
Continua l'incliiesta dell'autorità sulla esplo­

sione della casa dell'avvocato generale Ballon 
che fece la requisitoria contro gli anarchici 
Levallors e Perret. 

Risulta che l'esplosione fu prodotta da una 
scattola quadrata contenente da 3 a 5 chilo­
grammi di dinamite, munite di 3 o 4 capsule 
unite dalla miccia. 

Nessun altro proiettile ta ritrovato. 
La polizia crede che l'autore del delitto sia 

quel Ravacliol che commise l'attentato prece-
dent". 

Alcuni speciali.5ti credono che l'esplosione sia 
dovuta a melinite, ovvero panclastite. 

I! giornali repubblicani unanimi reclamano 
una azione energica ceni'ro i dinamitardi. 

Il Journal des Debats dice che simili atten­
tati non sono fatti accidentali, ma sono il ri­
sultato della propaganda che non è ahbastanza 
sorvegliata, uè abbastanza repressa. 

Parecchi giornali radicali si lagnano dell'or­
ganizzazione della polizia. 

I giornali conservatori dicono che, invece di 
denunciare il pericolo clericale, sarebbe meglio 
occuparsi del pericolo anarchico. 

non ò permesso e verosimile il supporre che 
sia per un delitto che un gentiluomo ha bi­
sogno del medico'?... Si tratta difì'atti d'un de­
litto, a dirla fra noi, monsignore? La vostra 
risposta dotterà la mia. Se realmente il mio 
concorso per qualche epera infame, e se bi­
sogna obbedire o morire, uccidetemi tosto, io 
ììoìì obbedirò... 

La maschera nera alzò le spalle. 
=> Kh! gridò eyiì, voi siete pazzoi si è per 

compiere una buona azione e non per com­
mettere un deiitto che ho bisogno di voi... Ci 
sono due oretaure umane da salvare... una 
donna che si torce tra le angoscio del parto, 
e il bambino che sta per nascere .da lei... 

Pietro Prost non esitò. 
Egli apri l'immenso armadio, del quale ab­

biamo parlato, e vi prese qualche Istruinento 
d'acciaio avviluppato in una custodia di polle. 

—• E tutto quello cho vi abbisogna per un 
parto? chiese la maschera nera. 

= SI. 

— Allora Mote pronto a soguirol! 
— Son pronto. 
— In tal caso, mi resta un' ultima precau­

zione da prendere... 
— E quale? 
= Questa... 
Il gentiluomo fece un sogno, e uno de' suoi 

compagni mise sul viso del medico una ma­
schera di velluto che iwn aveva apertura nel 
posto degli occhi. 

Pietro Prost cosi momentaneamente accie-
cato, si accontentò di dire. 

— Vi prevengo che non mi sarà possibile, 
senza vederci, di operare il parto il più sem­

plice... 
= Vi si renderà l'uso degli occhi quando 

occorrerà, rispose la maschera nera, venite... 
Nel tempo stesso gli prese la mano e le tra­

scinò, facendogli attraversare rapidamente la 
seconda stanza e il recinto, fino alla porta a 
vetri che si apriva sulla strada di Longchau-
mois. 

Dall'altra parto di quella porta si trovava 
tin bizzarro equipaggio. 

Voi avete veduto spesse volto, m'immagino 
quelle carrette do' quali ì contadini si servo­
no per andare alla fiera, e che nella loro sem­
plicità rustica, si compongono d'un corpo al­
lungate, posto in quattro ruote e coperte d'u­
na Atta tela tesa e posta sopra a cerchi. 

Due cavalli neri, d'uiia grande bellezza, e-
rano attaccati ad una simile carretta, alla 
quale sì aveva soltanto siistitulto le ruote con 
pattini da slitta. 

I cavalli faceano la ciambella nella neve e 
nitrivauo dallo spavento ad ognuno degli strani 
rumori del temporale: 

Un uomo in piedi in l'accia ad essi, e con 
le mani poste sui loro morsi, tacea tutte le 
fatiche del mondo a tenerli nella strada. 

Nell'Interno della slitta si trovavano due e 
tre (asci rii paglia. Pietro Prost, sempre guar­
dato dalla maschera nera, si sedette sopra 
uno di quei fasci. Il gentiluomo si pose al suo 
fianco, i due uomini si stesero dietro ad essi. 
il quarto sconosciuto, quello che non aveva 
lasciato la carretta, si slanciò d'un saito sul 
cavallo di destra, prese le redini, e la slitta 
si mosse, impetuosamente trascinata. 

Per quanto profonde e dolorose fossero le 

Il suo stato è sampre aggravatissimo; ora 
però ha un momento di quiete. 

Alle una e mezza venne confessato dal 
Parroco di S. Luco; tosto dopo venne man­
dato a chiamare un altro sacerdote che gli 
recò il Viatico. 

I due preti e tutti i medici curanti rima­
sero ad assistere l'infermo. 

« 
L'arena, in data 29, scrive; 
" S u a Eccellenza il generale Pianali con­

tinua a star male, si da trovarsi in peri­
colo di vita. 

Al palazzo abitato dail'illustre infermo è 
un affollarsi di persone d'ogni ceto, d'o­
gni condizione, cercanti Is notizie esatte, 
sullo stato del cittadino onorario di Ve­
rona. 

II Re telegrafò alla contessa e vuole es­
sere informato più volte al giorno dell'an­
damento della malatlia. 

Questa notte, essendosi repentinamente 
aggravato, chiese serenamecte di confes­
sarsi e comunicarsi, e a tale suo desiderio 
si accondiscese subito. 

Fu confessato e comunicato dai sacer­
doti di San Luca. 

Ecco il bollettino di stamane alle ore 7 
e trenta. 

« Ebbe notte molto ambasciata per grave 
« collasso cardio - bronchiale minacciante 
I asfissia. 

« Cessato imminente pericolo, la grave 
• bronchite ha stamane ripreso il regalare 
• andamento. • 

Rumi-Corazza. 
ULTIHIA ORA 

Al momento di andare in macchina man­
dammo a prendere notizie. 

Lo stato del malato è invariato : sempre 
gravissimo. 

1 dottori alla cura si danno il turno non 
abbandonando mai il letto dell 'infermo.,. 

Il generale Pianell 
VAdiffc di ieri, 28, avea questi bullettini 

sulla salute del generalo Pianell. 
Verona 28. 

A mezzanotte, da informazioni assunte 
pysonalmente alla casa dell'infermo, ci 
consta che il suo stato è aggravatissimo, 
non funzionando regolarmente il cuore. 

28 ore 2 i p ant. 
Prima di mandare in macchina il gior­

nale assumemmo altre informazioni sulla 
salute del Generale Pianell. 

due ferite che sanguinavano il cuore di Pie­
tro Prost, fu forzatamente distratto dalle sue 
tremende angosoie, da' suoi amari dispiaceri, 
dalla prodigiosa stranezza della sua posizione, 
della quale non dissimulava il pericolo reale, 
malgrado le parole rassicuranti della maschera 
nera. 

Come gli abissi e le vertiginose voragini at­
traggono fatalmente il corpo, cosi il mistero 
attrae il pensiero umano. 

Suo malgrado Pietro Prost si mise a pensa­
re a quella incomprensibile avventura, nella 
quale 11 caso o la fatalità gli assegnava una 
parte. 

A malincuore si sforzò di scandagliare con 
la rldessiono le tenebre che in cotal modo e-
rano attorno a lui condensate, 0 subito si chie­
se dove lo .si oonduoeva. 

Percorrendo sempre quello vie e sentieri 
tanto di giorno che di notte, il medico cono­
sceva tutto il paese tanto bene quanto un cieco 
conosce le strado ohe ha l'abitudine di per­
correre senza guida, e se si fosse trovato alla 
porta del suo x'eclnto, con gli occhi bendati e 
un bastone in mano, non sarebbe stato imba­
razzato por recarsi in quel sito distante tre 0 
quattro leghe, che si avrebbe trovata conve­
niente di designargli. 

Ma la situazione non era piti la stessa. 
Invece d' ossero a piedi, di poter corcare 

con la punta del suo bastone qualche albero 
o qualche roccia, la di cui giacitura gli a-
vrebbe servito di punte di riscontro, egli si 
trovava in una slitta che correva con una fu­
riosa rapidità, e non sapeva nemmeno verso 
quale dei punti cardinali quella slitta s'era di-

L'aboliiiione della Sedia elettrica 
pel supplizio In Anserica 

11 "Progresso Italo Americano,, reca in 
data di .\lbany, 20 marzo: 

Il progetto di emendamento del :Codice 
penale per quanto riguarda l'abolizione 
della sedia elettrica per ritornare al vec­
chio sistema della corda, è stato riferito fa­
vorevolmente dalla Commissione giudiziaria 
alla Assemblea legislativa. 

Quando il deputato Msyer J. Stein andò 
a Sing-Sing ad assistere alla esecuzione di 
Mc-llwaine, aveva in tasca il sunto del suo 
progetto pel ritorno al vecchio sistema ; i! 
presentarlo 0 no era questiona dell ' impres­
sione che avrebbe riportato da quella ese­
cuzione. Egli usci dalla camera di morte 
colla faccia pallida e dichiarò che la elet­
tro-esecuzione doveva sparire. > 

retta al momento della partenza. 
Lo si conduceva dalla parto di Olalrvaux, di 

Saint-Claude, 0 di Champagiioles?... La solu­
zione del problema restava per lui allo stato 
di vaga congettura. 

Pietro Prost sperò dapprima di trovare un 
indizio nel rallentamento della marcia dei ca­
valli, nelle numerose ed erte salite che si tro­
vano ad ogni momento nel Jura ; ma ad 0-
gnuna di queste salite, i cavalli ardenti 0 vi­
gorosi prondevano il galoppo, 0 la velocità 
della loro corsa anzioliè diminuirà, aumen­
tava. 

1 pattini ferrali delia slitte tracciavano i 
loro solchi nella neve ghiacciata con una spe­
do di fischio acuto, emettoudo una nota chia­
ra e continua in mezzo al concerto selvaggio 
ohe le stridenti voci dell'uragano davano alle 
scosse montagne. 

Quella corsa fantastica durò quasi due ore. 
Una volta, una sola volta, sembrò a Pietro 

Prost cho la vibrazione metallica d' una cam­
pana arrivasse lino a lui a traverso^ lo scate­
namento della tormenta. 

Ma non era forse un' illusione ? 
E poi quella campana poteva essere egual-

mente sentita a Champagnolles e a Saint-
Claude ? 

Non poteva essere ohe si trovasse piuttosto 
presso il campanile d'una città anziché a quel­
lo della chiesa d'un pìccolo borgo 0 della cap­
pella d' un monastero ? 

{Continua) 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi quarta paRinal 

file:///lbany


Fu in base a tale impressione che egli 
presentò il progetto all'Assemblea ; è lo 
stesso progetto sul quale la Commissione 
hai riferito concludendo in favore.. 

Dispacci Teiegraflci 
{AOBNZIA STBFANr) 

PARIGT, 28. — Il Senato ogp;i discusse il 
progetto che regola la giornata di lavoro delli) 
donne e delle ragazze negli opifici. Approva.si 
con 138 voti contro 100 la proposta fissante 
a undici ore la giornata di lavoro delle: donne 
e ragazze oltre i diciott'anni. 

BERNA, 28. — Assicurasi probabile che fra 
pochi giorni si faranno delle trattative per 
rimuovere, so, possibile, le ultime difficolta, 
relativo al trattato di oonimercio italo - sviz­
zero. 

.; DISGUSSIONÓERROVIARIA 
DISCORSO 

duU' onor . L E O N E ttOMANIIN-.IACUU 

{Coni, e fine. Vedi n. 88). 
Ad ogni modo, nel periodo difficile, nel quale 

ci siamo trovati, sia por applicare Convenzio­
ni, le quali mutavano radicalmente il sistema 
•fino allora seguito, sia por le condizioni eco­
nomiche e flnanziario, clie ci facevano obbli­
go, . in buona fede e con speranza di tempi 
migliori, di ricorrere anche ad espedienti (di­
ciamo pure la parola), siamo ormai ridotti a 
tale che se, quelle Convenzioni, non .si modi­
ficano, manterremo noi nostri bilanci delle in­
cognito di aggravio, intorno alle quali hanno 

icosi bene ed autorevolmente discorso nei pas­
sati giorni, l'onorevole Qiolitti, l'onorevole 
Kava, l'onorevole ISllena ed altri che non ri-
.cordo, ecosi bène vanno scrivendo nelle loro 
relazioni, sui bilanci, l'onorevole Cadolini, l'o-

•norevole Carmine, l'onorevole Maggiorino Fer-
;raris, e prima di loro autorevolmente ne a-; 
veva scritto l'onorevole Buttini, e modesta-i 
mente anch'io. Non 6 più un mistero per nes­
suno: so noi non regoliamo tutta questa ma-; 
teria,. un giorno o l'altro, potremo trovarci al 
cospetto di sorprese che apriranno: una larga! 

.breccia flel bilancio dello. Stato. 

Dunque bisogna, secondo mo, approQttare 
,dì questa occasione por coraggiosamente mo-
diflcare quelle Convenzioni in quello parti in 
cui è molto opportuno modificarle. Potremo 
così- sempliftcare alcune, condizioni di quei 
contratti; che se noi le vogliamo mantenute, 
cosi come oggi stanno, ci obblighiamo a do-: 
mandare somme molto maggiori di quelle tino 
ad oggi stanziate por sistemare l' Ispettorato 
ferroviario. 

Contro questa istituzione, nata, non so per­
chè, sotto cattiva stella, si sono agglomerati 
e si agglomerano quotidianamente 1 fulmini 

della Camera e della Stampa; ma nessuno pen­
sa, e pochi sanno, cho questa istituzione, or­
ganata co.sl come è oggi, è inadeguata a tutti 
i servizi ai quali dovrebbe provvedere. Manca 
dì personale, ed ha, in gran parte, personale 
avventizio e mal pagato. Questo organismo 
tisicii, e che noi abbiamo sempre mantenuto 
tisico, è obbligato a lottare contro organismi 
vitalissimi, ohe ad esso contrappongono le So­
cietà, le quali hanno spesso interessi diversi 
dai nostri. Ora, se voi non mutate alcuni del 
patti di quei contratti, o volete che lo Stato 
eserciti sullo società ferroviarie quel controllo, 
quella azione di sorveglianza, che dovrebbe 
esercitare, voi dovrete inovitabilmento au­
mentare l'Ispettorato , ed aumentarlo non di 
poco 0 con notevole accrescimento. 

E, se dovrrao accollare in parto alle Società 
assuntrici le costruzioni, prego il ministro di 
non voler dimenticare che bisogna assoluta­
mente trovar modo di sbarazzare lo Stato da 
una gran parto del personale straordinario che 
grava oggi sul bilancio. 

Se riusciremo ad ottener questo, facendo ab­
bandonare alle Società dei regolamenti che 
forse noi stessi abbiamo imposti, per cui il per­
sonale addetto all'esercizie deve essere assunto 
dietro osami, prove di capacità ecc. obbligan­
dole invece ad adibire il personale delle co­
struzioni, per quanto è possibile, anche all'e­
sercizio, io credo che il collocamento di buona 
parte del personale diventerà stabile, e faremo 
molto meglio di quello che stiamo, per neces­
sità, facendo ora, condannando alla miseria 
della gente che da diecine di anni manteniamo 
perchè con improvvida prodigalità abbiamo 
in altri tejnpi dato loro posto a carico dallo 
Stato. 

Le ragioni esposto dall' onorevole relatore 
Marchiori hanno certamente molto valore ; ma 
noi non possiamo continuare a diminuire sul 
bilancio dei milioni, a carico di questo perso­
nale senza venir mono a criteri di umanità 
cho si impongono e ohe trovano convinti e fa­
condi difensori anche in quest'Aula. Ma biso­
gna permettere alle Società (o persuaderle sa 
è del caso) di assumere il personale mutanilo 
ì regolamenti che oggi esistono. Si capisco che 
anche per l'esercizio un certo personale deve 
avere una educazione speciale, ma non è poi 
necessario che questa educazione speciale l'ab­
bia tutto. 

Non capisco, ad esempio, come un inge­
gnere adibito alle costruzioni con una piccola 
pratica non possa diventare un ingegnere del 
movimento, e cosi un' sorvegliante non possa 
diventare un sotto-capo stazione. 

Vengo a un'altra osservazione. L'articolo 4 
del disegno di legge stabilisce (è un articolo 
introdotto dalla Commissione e che il Ministero 
ha dichiarato di accettare) un nuovo criterio 
da adottarsi prima di procedere all'appalto del 
lavori. Esso suona cosi : 

« Per le linee di cui non è ancora comin­
ciata la costruzione non potranno essere or­
dinati e dati in appalto i lavori, né i con­
tratti relativi potranno ossero approvati ed 
ammessi a registrazione della Corte dei conti,, 
so prima non siano compilati e debitamente 
approvati i progetti particolareggiati e rego­
lari di esecuzione per l'intera linea, dai quali 
apparisca che la spesa complessiva prevista 
non ecceda ali stanziamenti autorizzati por 
legge». 

L' onorevole Rava ha presentato a questo 
articolo un'obbiezione che certo ha un valore. 
In questo modo, egli ha detto, si potranno ri­
tardare i lavori quanto si vorrà a libito del 
ministro. 

Raiìa. É un aiticelo indicato anche in una 
recente pubblicazione. 

Romanin Jaour. Lo so, onorevole Bava, né 
ci sarebbe bisogno di una pubblicaziono per 
immaginarlo ! Ma appunto perchè costituirebbe 
un articolo, io seguace ed amico del Governo 
attuale, ho in questo tanta fede che credo non 
vorrà mai usare di un simile artifìcio, né vo­
glio estendermi sopra di ciò. 

Ma poi basta proprio questa disposizione 
per garantirci che la spesa non sarà supe­
rata ? 

La Corte dei conti, quando avrà i cinque o 
sei progetti ohe costituiscono tutta la linea, e 
fatta la somma vedrà che essi si mantengono 
dentro al limite di sposa assegnata, registrerà 
i contratti e così andremo agli appalti. - Ma: 
non per questo i lavori al loro compimento 
cesseranno dal richiedere una maggiore spesa.: 
Non cesseranno perchè, malgrado questa di­
sposizione che io non voglio combattere e sono 
anche disposto ad accogliere, noi non avremo 
nulla mutato dei metodi oggi vigenti per la 
compilazione ed approvazione dei progetti. 

K qui io proprio faccio mio le parole pro­
nunziate l'altro giorno dall'onorevole Oiolitti, 
dall'onorevole Prinetti e da altri, e che riscos­
sero i'applauso della Camera ; occorre assolu­
tamente che nei funzionari dei Mihistero dei 
lavori pubblici si sostituisca un po' più agli 
altri concetti oggi prevalenti, il concetto della 
responsabilità individuale. Io ho accennato fino 
dal, 1883 a questa mancanza di responsabilità 
individuale in tutto l'organamento del Mini­
stero dei lavori pubblici, quando sedeva a quel 
banco il ministro Baccarini ; non ho mai ces­
sato, da allora in poi, di insistere su questo 
tema, e due o tre anni or sono, discutendosi 
il bilancio dei lavori pubblici, ci .sono tornato 
sopra anche con parole acerbe, dalle quali si 
dolse il ministro di quei tempi, V onorevole 
Finali. Ma io sono ognora più persuaso che se 
non si dà di picco a parecchio disposizioni 
della legge di contabilità ; se non si sbarazza 
ramministrazione da tutte quelle formalità di 
approvazioni che sono stabilite in primo, in 
secondo, in terzo, in quarto ordine ; uffici di 
revisione. Consigli superiori. Consiglio di Sta­
to, Corte dei conti. Avvocatura erariale, non 
ne faremo nulla. Sono tutti corpi mastodon­
tici, rispettabilissimi por lo elette persone ohe 
11 compongono, ma che quando li chiamate a 
dar preventivo parere sopra i dettagli di un 
progetto, non servono altro ohe a togliere tutta 
la responsabilità individualo di colui cho lo 
ha preparato e dovrà mandarlo in esecuzione. 

Noi non arriveremo mai a sanare questa 
piaga dell'aumento dei preventivi, non in quel­
la ragione che chiamerò naturale, e che pro­
viene per le ineluttabili necessità, ma in quel 
modo straordinario al quale abbiamo assistito 
In tutti i lavori appaltati injquesti ultimi anni 
e che giustamente ha sollevato delle recrimi­
nazioni altissime in questa (Camera, se non 
mutiamo radicalmente tutto il conveguojdella 
macchina. 

Sa, onorevole ministro, quanti lavori si fa­
rebbero con molto minor spesa se si potessero 
fare dall'oggi al domani'? 

Quando si progettano oggi e se ne ritarda 
la esecuzione mesi e mesi, e talora unni, le 
condizioni mutano, e quello ohe sarebbe co­
stato dieci può costar cento. E non no ha 
colpa nessuno, uè gli ingegneri ohe progetta­
no, né i corpi che approvano. Oggi si progatta 
di riparare ad un argine corroso, ad una frana 
cho minaccia, ma finché si discute il progetto, 
il flumn continua a corroderò, la frana aumen­
ta, e quando il lavoro è approvato e si deve 
porvi mano, non è più il lavoro progettato ma 
qualche cosa di tutto diverso. Si spenderà due, 
magari tre volto tanto ma tutti i 20 articoli 
della legge di contabilità saranno stati osser­
vati scrupolosamente. 

Sopra un altro punto desidero intrattenermi 
ancora o poi avrò finito. Sulla (leggo per le 
espropriazioni per pubblica utilità. 

Questa legge, quantunque in vigore, io non 
temo di defluirla: legga di spogliazione del da­

naro pubblico, a benefizio della cupidigia pri­
vata. (S( ride] So noi dovessimo. Dio ne guardi' 
pagare l'imposta fondiariaria, in ragione del 
valore che 1 Stato paga i terreni espropriali, 
non staremmo qui a dibatterci pel disavanzo 
di IB 0 0 20 milioni. Di parecchie centinaia di 
milioni crescerebbe l'entrata dello Statol 

Ora so benissimo che il Governo copra le­
galmente la sua responsabilità di fronte alla 
legga;:,so benissimo ohe il Governo è impo­
tente, quando 1 periti condannano il Governo, 
e lo condannano quasi sempre, a pagare più 
di quello ohe devo pagare; ma al di sopra 
della logge scritta, c'è una legge ohe tutti sen­
tiamo scolpita nell'onestà della nostra coscien­
za; la legge dell'equità. 

E quando noi abbiamo una legge che è ap­
plicata siffattamento da rendersi palesi delle 
vere spogliazioni, delle vero iniquità a danno 
dell'erario ; noi possiamo reclamare che que­
sta legge venga corretta e modificata. 

Dunque io invito formalmente il Governo, a 
raccogliere le sue idee .sopra le modiflcnzioni 
che si possono introdurre in questa legge ; per 
studiare in qual modo si possa ottenere, che 
si paghi quello che è giusto, che sarà sempre 
e deve essere ed è equo cho sia, qualche cosa 
di più perchè ai capisce che quando si incomoda 
un privato bisogna pagare anche l'incomodo ; 
ma non arriverà mai a quegli eccassi, che 
dobbiamo constatare tutti i giorni. 

Sa l'onorevole ministro cho io potrei citar­
gli dei casi, dove le espropriazioni fatte per 
conto del Governo si elevano ad 8 o 10 volte 
al di sopra di quelle che hanno pagato i pri­
vati? 

Questa materia delle espropriazioni è diven­
tata una vera industria che ha creato dei 
veri specialisti tecnici e legali I ELsogna tro­
var modo di modificare la legge e farlo al più 
presto I 

So il Governo.terrà conto di queste modeste 
mie raccomandazioni, io spero che anche nei 
lavori ferroviari, potremo spendere meno di 
quello che si è speso finora. 

E conchiudo, perchè sento di avere abusato 
anche troppo della pazienza della Camera, {No, 
no I ) ; io voterò questo disegno di legge non 
con entusiasmo, perchè con entusiasmo in 
questa Camera non può votarlo nessuno, come 
senza entusiasmo l' ha presentato il Governo, 
ma lo voterò con la coscienza tranquilla di 
compiere, oggi, allo stato attuale delle cose, 
il mio dovere. {Bene bravo ! - Molti deputa/i 
vanno a stringere la mano all'oratore). 

Sronaea delE^egno : 
Milano , 2 9 . — Cesare Cantù. =• Ecco il 

bollettino di ieri sera; 
« Marzo 27 (ore li2 sera) 

« Nelle ore poni, è ricominciato un po'd'as-
sopimento con risveglio dei dolori alle piccole 
articolazioni. 

« Il nutrimento oggi deficiente e ancora av­
versato. » TRAZZI. 

— Il generale Cuccìiiari ^\x in questi giorni 
di passaggio a Milano. Il generale Ouochìari, 
die ha là bellezza di 86 anni e che ancora è 
vegeto 0 robusto, prese parte ai moti rivolu­
zionari del 1831: guerreggiò in Ispagna e nel 
Portogallo, e ritornato in patria prose poi parte 
a tutte le campagne del nostro risorgimento 
del 1848 al 186G. 

Torino, 2 7 . — Varrivo del nuovo ar-
rjvescovo. — Il nuovo arcivescovo Riccardi 
scese alla stazione di Porta Siisa atteso dalla 
deputazione del Capitolo Metropolitano e le 
rappresentanze delle società cattoliche, nonché 
un discreto nùmero di curiosi. 

Quando l'arcivescovo sali sulla vettura ar-
vescovile udironsi grida di Viva l'arcivescovo 
seguite da qualche fischio. 

Egli recossi prima in seminario, poscia alla 
chieta Metropolitana, dove dopo, il Tedeum, 
pronunciò un discorso dì circostanza. 

Temendosi qualche incidente la Que.stura a-
veva disposto uno speciale servizio di guardie 
e di carabinieri. Non successe però nulla, 

{Lombardia) 

CRONACA DELLA CITTA 
LA CONFERENZiJ>ASCARElLA 

Lo confesso candidamente, mi trovo imba­
razzato, e non poco, a dare ai lettori la rela­
zione della conferenza iersora tenuta dal 
signor CESARE PASOARBLLA, nella sala della 
Gran Guardia, gremita di pubblico scelto e 
numerosissimo. 

Io mi ero recato alla conferenza colle più 
buono intenzioni ed avevo preparato le armi 
per prendere i soliti appunti. Ma che? Dopo 
che il PascaroUa, dette lo sacramentali parole: 
« Signore e Signori » incominciò la sua confe­
renza, io non seppi scrivere che le parole con 
cui la incominciò ; Il cafjù greco o l' antico 
caffè greco, ohe dopo m'accorsi che non era 
possibile continuare nella via dogli appunti. 

Non mai, come questa volta è i\;caso di scri­
vere la ormai stereotipata frase (.della quale i 
giornalisti fanno uso molto sposso, che se si 
tontas8e.,(;ioé, di riassumere la bonferenza sa­
rebbe un rovinarla; anzi io questa volta.mi 
spingo più in là e dico che sarebbe addirit­
tura un profanarla. 

Il Pascarelia ha in grado eminente tutto 
le qualità del conferenziere. 

La parola smagliante esce spontanea dalle 
sue labbra o attira 1' attenzione dell' uditore 
che segue avidamente il conferenziere durante 
tutto il suo discorso. 

Il Pascarelia, non dice la sua conferenza, 
ma la declama e la recita dandolo un colorito 
colle inflessioni della voce, col gesto; egli non 
descrive ma dipinge e le immagini da lui e-
vocate si presentano chiare e distinte alla 
mento dell' ascoltatore. 

Uno dei pregi eminenti del Pascarelia è il 
brio, la vivacità con cui parla, i motti di spi­
rito di cui infiora la sua conferenza, e che 
detti da lui colla più grande naturalezza e 
semplicità provocano la più schietta ilarità del 
pubblico. 

Non meno efficace però, né meno vero fu il 
conferenziore quando (descrisse e narrò con 
verità straziante scene ed avventure di poveri 
artisti ohe frequentarono il caffè greco, e ohe 
morirono o di fame o pazzi. 

Che cosa sia poi il caffè greco è presto 
detto. 

È questo un' antichissimo caffé di Roma, 
situato in Via Condotti dove fino dal 1870 si 
radunarono e si radunano tutti gli artisti che 
hanno stanza in Roma. 

Prendendo le mosse da questo dopo una 
brillantissima introduzione, il conferenziere, 
fatta con grande brio la descrizione dell' am­
biente si diffuse a parlare degli artisti che Io 
frequentavano e lo frequentano, infiorando il 
suo dire con aneddoti originali, esponendo il 
tutto con quella spontaneità di parola, pro­
prietà di linguaggio ed eleganza di forma che 
sono propri del Pascarelia, 

La conferenza del Pascarelia produsse nel­
l'uditorio la più gradita impressione, ed il pub­
blico per un'ora e mezzo aveva attentamente 
e religiosamente ascoltata la brillante parola 
del conferenziere abbandonò a malincuore la 
sala, non senza tributare però al Pascarelia 
una vera ovazione, che era quasi il riassunto 
di tutti gli applausi cho spesse volte lo ave­
vano interrotto nel corso della sua confe­
renza. 

Domani sera, se, come si crede, non avrà 
luogo la prima del Jaiifrè ijMtóe/, la sala della 
Gran Guardia sarà stipata di pubblico che vi 
si recherà colla certezza di divertirsi. 

Parlerà infatti Oandolin, al secolo L. A. 
Vassallo, 0 viceversa, se ciò piace meglio al 
lettore.. 

Chi è che non conosce, chi é che non ha 
letto gli articoli spiritosissimi del brilante di­
rettore del Don Cliisciottel E chi è che aven­
doli letti si lascierà sfuggire l'occasiono di sen­
tire una conferenza da chi ha tanta e così 
spontanea vena di spirito fine? Nessuno; quindi 
non andavamo errati affermando fin da prin­
cipio che domani sera il pubblico accorrerà in 
folla alla Gran Guardia. 

Il Gandolin ha scelto per la sua conferenza 
il tema : Nel retroscena. Che cosa ci riservi 
il brillante pubblicista che è anche, come o-
gnuno ,sa, distinto conferenziere, non lo sap­
piamo ; ed ove lo sapessimo non lo diremmo, 
perchè il pubblico possa tutta intera gustare 
la conferenza che riuscirà in modo splendide. 

OCO 

PREMIO îJOMMERCIO 
Non sono autorizzato a dire il nome, ma 

l'atto per il gruppo sportivo di Padova dirot­
tamente e per tutta la città indirettamente 
riesce così splendido che sarebbe di cattivo 
gusto non renderlo pubblico. 

Come ieri ebbi l'onore di dire, i negozianti 
si sono mossi ed hanno cominciato la richie­
sta di adesioni pel premio speciale. Qualcuno 
del Comitato esponendo ad uno dei più grossi 
commercia'nti di Padova le ragioni e l'utilità 
della riunione e del premio ottenne da esso 
non solo la più ampia adesione ma l'assicu­
razione otte il premio di L. duemila sarà 
raggiunto garantendo die la cifra la quale 
dovesse mancare sarebbe d a lui cojìerta. 

Sempre per quella discrezione che non deve 
esser dimenticata da chi scrivo in un giornale, 
io posso aggiungere che un'idea simile, per 
altra categoria di premi di questa stessa riu­
nione, fu discussa da altra persona autore­
vole nella finanza, ma rimane ugualmente il 
primato a questo negoziante iijquale ha ormai 
garantito che il premio si darà. 

Non mancherà mai l'occasione anche per 
l'altro. 

Non aggiungo parole a commento di questa 
notizia che riesce di grande conforto a ohi ha 
procurato ogni cura per far riescire questa 
riunione, alla quale da principio, ben pochi 
credevano. 

Rimarrà la curiosità di conoscere il nome 
di così splendido cittadino. Il nome verrà poi. 
Il più importante per ora si sta nell'ottenere 
il premio dal Municipio affinchè non si dica 

ohe il Comune voglia rimanere al disotto di 
un .semplice cittadino neli'interossameiitq pel 
pa?8(>, .' 

La .certezza di questi due premi apporterà 
sicuramente up aumento anche nella sotto­
scrizione privata alla qualo non deve mancare 
l'adesione di chi desidera il vantaggio della 
sua città; Un'azione non è che di L. 25 - e 
molti padovani vi devono arrivare. 

Basti dire che - approfittando dei larghi 
mezzi messi a sua disposizione dalle casse del 
Comune (il Giornale - dico - perchè non si fra-
intsnda) ha sottoscritto un'azione anche 

Staffino....! 

La G i u n t a p rov inc ia l e i i inminis t ra -
t i va di Padova in adunanza dal 85 marzo 1892 
prese lo seguenti deliberazioni ; 

Approva i regolamenti per imposte comu­
nali del Comune di Saccolongo, salve alcune 
rettifiche d'ordine. 

Rimanda alla Congregazione di carità gli 
atti circa l'afranco del legato Bojcaro-Bozzo-
lan in Legnare. 

Invita il Comune di Salotto al pagamento 
d'una spesa di mantenimento di povero inabile 
anticipata dallo Stato. 

Approva il preventivo 1892 del legato po-
vari di S. Caterina. 

Approva la proroga della terza rata d'affitto 
degli afflttuali dei beni vallivi comunali di Me-
gliadino s. Fidenzio. 

Approva il bilancio 1892 della Congregazio­
ne di carità di Lezzo Atestino. 

Manda a sentire il Consiglio comunale di 
Villadeleonte sulla costituzione del Consorzio 
per la costruzione e manutenzione del ponte 
sulla raggia Figaro, 

Autorizzò l'orfanatroflo femminile di S. Ma­
ria delle Grazia di Padova ad investire la som­
ma di L. 30524.99 in buoni del tesoro. 

Autorizzò r istituto Vittorio Emanuele II in 
Padova ad investirò la somma di L. 1917.50 
in buoni del tesoro. 

Approva il bilancio preventivo 1892 del le­
gato Grimani amministrato dalla Fabbriceria 
della chiesa di S. Sofia in Padova. 

Prese atto dell'introito di L. 13.62 importo 
liquidazione interessi di un'azione della Banca 
Cooperativa di Padova a favore della Commis­
saria Galliero in Tribano. 

Non approva il concorso del Corauno di Tre-
baseleghe nella ricostruzione delia casa arci-
pretalo di Possalta. 

Approva un ristauro ad una fabbrica di ra­
gione del pio legato Artuso con prestito rela­
tivo per far fronte alla spesa. 

Approva la nomina del sig. Ferettoni Fran­
cesco a tesoriere della Congregazione di carità 
di Cittadèlla. 

Approva il bilancio preventivo 1892 del le­
gato Bonomo in aniministraziono della Con­
gregazione di carità di S. Giorgio della per­
tiche. 

Approva il bilancio 1892 della Congregazio­
ne di carità di Pernumia. 

Approva il bilancio 1892 del pio legato Ma-
raldi-Polcenigo nob. Elisabetta in Villa Estense. . 

Approva il bilancio 1892 della Congregazio­
ne di carità di Solesino. 

Autorizzò la trattativa privata per aflattanza 
a sei mesi di stabili di ragione patrimoniale 
del pio legato Pratense. 

Approvò l'annua indonnita di L. 200 all'uf­
ficiale sanitario Piove di Sacco. 

A;.provò il bilancio 1892 dello Spedale civile 
di Montagnana. 

Sospende sino all' approvazione del bilancio 
del Comune da parte del Pariamento, le mo­
dificazioni deliberate al proprio bilancio 189^ 
della Congregazione di carità di Salotto di 
Montagnana. 

Prende atto dell'elargizione di L. 200 fatta 
dalla nob. sig.a Emma Orasch vedova Dalla 
Balla ai poveri di Noventa Padovana. 

Approva il bilancio preventivo 1892 dell' a-
silo infantile Angela Broda in Ponte di Brenta. 

Approva ilregoiameuto di polizia rurale del 
Comune di Vigenza. 

Non approva il regolamento per la pensione 
del segretario comunale di Pernumia. 

Sospende di deliberare sul debito dell'isti­
tuto Esposti di Padova verso la Commissaria 
Genovesi. 

Dichiara di non aver provvedimenti da e-
raettere sulla vertenza della rifusione della 
spesa a carico del Comune di Cinto Euganao 
per mantenimento di indigenti inabili al lavoro. 

« 
Il "Vescovo di P a d o v a . 
Dispacci da Roma ripetono come sicura la 

nomina di mons. Oallegari, vescovo di Padova, 
a patriarca di Venezia. 

C roce R o s s a . 
Si ha da Ginevra, 27 ; 
• Il Comitato internazionale della Croce Ros­

sa, con sede a Ginevra, ha deciso di farsi rap­
presentare al Congresso internazionale del 21 
aprile in Roma, da una Delegazione col sig. 
Ador, presidente del Governo di Ginevra. » 

Caml)l d i g u a r n i g i o n e . 
In questi giorni avvengono i campi di guar­

nigione per gli squadroni di Roma, cavalleria, 
distaccati a Montagnana e Cittadella. 

Stamane è partito da Padova, facendo tap-



pa a Monséiice, quello che si reca a Monta-
gnana; e domani parte l'altro per Oittàclella. 
Il distaccamento dura; 6 mesi. 

Agli egregi e simpatici ufflciali ohe partono 
lasciando carissima memoria e salde amicizie, 
auguriamo leggero il nuovo servizio - sicuri 
che troveranno noi rispettivi distaccamenti le 
accoglienze più cordiali appena saranno cono­
sciuti. 

* * 
Telosgrato. 
So la ferrovia e la posta offrono spesso oc­

casione a qualche èntrcfilel per solito intito-
ato « delizie » o simile, anche il telegrafo non 

ischerzà.' , , ; , . ( • • • . 
Un esempio. • > 
Ieri mattina qualche minuto prima delle 0, 

fu telegrafato da Padova a "Vo (in distretto di 
Este. 

Il destinatario, che abita a 20 minuti dal-
l'ufflcio telegrafico, non rioevotte il dispaccio 
che « al tocco ». 

Per solo commento basti dire ohe un espres­
so mandato da Padova - a piedi - Ano a Vo, 
per la via di Teolo, impiegherebbe meno di •t 
ore per raggiungere il destinatario. Probabil­
mente più presto del telegrafo. 

A proposito : l'allegoria raffigura il telegrafo 
colle ali ai piedi. Sembra che col tempo le ali 
si siano tarpate - e parecchio I 

Caccio a cava l lo . 
Per la riunione di giovedì sulla brughiera 

di Rovereto parte domani per Pordenone un 
buon gruppo di padovani con rispettivo equi­
paggio di corsa. 

Però non tutti i soci faranno parte; qualounofè 
trattenuto da ragioni personali a Padova e le 
ragion! devono essere ben forti per permette­
re di resistere alla tentazione di un galoppo 
con questo magnifico tempo da caccia sul ter­
reno morbidissimo della brughiera. 

Per le stesse ragioni delle corse di Lonigo 
furono sospese anche quelle di Modena. 

La stagione sembra non principi troppo be­
ne per le scuderie al trotto italiano. 

I l g r a v e l a t t o di A r z o r g r a n d e . 
Questa corrispondenza, coi più esatti parti­

colari su questo gravissimo fatto di sangue, ci" 
è giunta ieri quando la tiratura del giornale 
era già esaurita. - Causa di questo ritardo fu 
per la non precisione dei fatti ohe lino ad ieri 
il Bostro corrispondente non ha potuto avere. 

Alcuni giorni prima della testa dell'Annun­
ziata si recò ad Arzorgrande una compagnia 
di saltimbanchi perchè ià, in quel giorno, si 

(teneva l'annuale sagra. Durante tutta la gior­
nata di venerdì questa compagnia diede le sue 
solite rappresentazioni della pa,ssione di Gesù 
Cristo, non facendo, a quanto pare, ottimi af­
fari. Però in tutta la giornata nessun incidente 
s'ebbe a notare. 

Verso le una e mezza della sera quattro sal­
timbanchi, certi Ouirini Giuseppe d'anni .̂ 6 da 
Udine, il di lui figlio Francesco d'anni 18, 
Ronchetti Luigi d'anni 46 di Arcenda (Anco­
na) ed il di lui figlio Alberto d'anni 18 nato 

•• a Berna si recarono nell'osteria di Fortunata 
; Turin vedova Boaretto. 
; Nella detta osteria si trovavano certi Toson 

Giovanni fu Matteo, d'anni 35, contadino e 
Domenico Grigoletto, d'anni 47 i quali alia 
vista dei suonatori saltimbanchi li invitarono 
a suonare ofl'rendo loro mezzo litfo di vino. 

I saltimbanchi risposero che suonavano 
quando loro piaceva e che quando suonano 
non vogliono vino ma bensì denaro. 

Da questo ne nacque un'alterco tanto che i 
suonatoli furono portati fuori dell'os^-fria. Con 
questo SI credeva che tutto fosse finito; in­
vece era il prologo del gravissimo fatto. 

I suonatori rìtonendosi molto ofifesi, si re-
1 careno al loro carrozzone e s'armai'ono di pi-
I stole caiiche (armi che servono per loro me-
' stiere) e ritornarono all'osteria. Appena giunti 
. mfranseio i vetri del negozio ed invitarono i 

loro nemici ad uscire. 
II Grigoletto ed il Toson furono consigliati 

i: dalla padrona e da altre per.'sone di uscire per 
' la parte opposta perchè possibilmente nulla 
; succedesse. Questi obbedirono ma non appena 

furono sul sagrato si trovarono di fronte i 
saltibanchi i quali spararono loro tre colpi di 
rivoltella a brucoiapello oolpindo il Grigoletto 
nella regione mammellare sinistra con pene­
trazione in cavità, ed il Toson nella regione 
clavicolare destra, lesioni che mettono in serio 
pericolo di vita i due feriti. Dn colpo andò a 
vuoto. 

Si può immaginare il grande spavento nei 
prosenti al fatto e la confusione dei pacifico 

dierte da sblo ,x cercarlo e lo trovò In una 
casa 4 miglia distante. 

I Carabinièri procedettero subito ad una per­
quisizione nel carrozzone mai non trovarono 
più le due pistole ; probabilmente gli assas­
sini, strada : facendo le avranno gettate in 
qualche fosso. Sequestrarono, invece due scia­
bolo lunghe, quattro roncole un trincetto 
tutte ferme in manico ed affliate da poco,' 

Dei due feriti abbiamo le seguenti notìzie; 
Il Grigoletto appena ricevuto il colpo fu tra­
sportato a casa sua e le sue condizioni sono 
allarmantissimo ; il Toson trovasi all'Ospedale 
di Piove però in condizioni meno gravi del 
Grigoletto. 

ì modici non si hanno ancora pronunciati 
sulla gravità delle forile. 

Al brigadiere Antoniazzi, come anche ai suoi 
compagni, tributiamo una lode sincera per in 
operazione completamente riuscita. 

Sorriere JelFAris 
T E A T R O GARIBALDI 

- ( 0 ) -
Fra salve d'applausi Don Fedro dei Medi­

na ha fatto la sua quinta comparsa, al Gari­
baldi. È strano che un'operetta si possa ripe 
tere con tale frequenza fra continue ed una­
nimi approvazioni; ma il pubblico rimane am­
maliato dalia (ine maniera e dal brio inestin­
guibile di personaggi principali. 

Il secondo atto - specialmente - riesce un 
amore quale viene ricamato dalle sorelle Tani 
quasi sempre in scena. Della scena esso sanno 
tutti i segreti e sorridendo dalla ribalta dicono 
al pubblico una quantità di cose belle che lo 
elettrizza. Allevate alla scuola ben sapiente 
del padre sanno moderara colla grazia dell'età 
e del buon senso ogni situazione un po' sca­
brosa. Predilette dal pubblico hanno per lui i 
sorrisi più seducenti. 

Il vestiario, la scena, il contorno completano 
l'eleganza e la bontà degli effetti. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O GARIBALDI - La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

L UBINO 
Ore8I r2 . 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa ser con­

certo. 

REBUS MONOVERBO 

V O 
G 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
ARE-TINO 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30 Marzo 1891 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padovu ore 12 m. 4 s. 22 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 s. 47 

Osse rvaz ion i raeteorologiche 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dei mare 

28 marzo 

Nostre informazioni 
Cont inua l ' impressione g rav i s s ima 

delle notizie da P a r i g i sugli a t t en t a t i 
degli anarch ic i (V. dispacci). 

I dispacci della STEFANI , a r r iva t i 
ques ta not te confermano le informa­
zioni da t e , dal nos t ro g iorna le fino da 
ieri, circa le ,lettere mina to r i e fatte ar­
r ivare dagli; 'anarchici a parecchia no­
tabi l i tà del inondo pol i t ico par ig ino . 
' Comuniòazioni de l l 'u l t ima ora fanno 

erodere a .misure di e s t r emo r igore 
ohe s a r anno prese dal le A u t o r i t à fran­
cesi ai confini. 

Assicurasi che si a d d o t t e r a n n o di ­
scipline par t icolar i c i rca il soggiorno 
degli s t ran ie r i nel t e r r i to r io della r e ­
pubblica. 

P a r l a s i della espulsione di molt i , 
specialmente tedeschi ed i ta l iani . 

. ' . • , 

Si annunz ia da R o m a ohe dopo le 
ul t ime discussioni p a r l a m e n t a r i l 'ono­
revole Biancher i fosse deciso di r i-
n u n z a r e all'ufBzio di P re s iden te , m a 
che fu t r a t t e n u t o dal farlo in seguito 
a considerazioni di oppor tun i tà , e a 
consigli di a l ta provenienza . 

Appena compiuto il misfatto, gli assassini, 
«profittando di quolla confusione, attaccarono 
li cavallo al carrozzone e fuggirono verso Ca-
varzere. 

I reali carabinieri di Piove non furono av­
vertiti del fatto che tre oro dopo l'accaduto, 
ma appena saputolo e montati a cavallo, a 
apron battuto, rincorsero per 20 chilometri gli 
assassini, e riuscirono ad arrestarli. 

Ma il comandante dei bravi carabinieri, 
Antoniazzi, vedendo che ne mancava uno, si 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
|Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità chii. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 ant. del 29 
Temperatura massima := -i- 12'.4 

» minima = -j- 10'.1 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dallo 9 ant. alle 9 pora. del 28 miil. 2.9 
dalle 9 pom. del 28 alle 9 ant. del 29 miil. 2.9. 

LA. • V - A R . I B T A . 
Alger i - Napol i 

Leggesi nel Mattino, in data di Napoli, 27 : 
Il nome e la beltà. 
Da Algeri è giunto ieri il granduca di Nas­

sau, con la moglie contessa Meremberg e la 
figliuola, una creatura di singolare, di mera­
vigliosa bellezza. La contessa Meremberg è 
figlia del celebre e infelice poeta russo Ales­
sandro Puschliin che mori in duello dopo es­
sere stato illustre per il talento e per il co­
raggio. Il granduca di Nassau, con la sua si­
gnora e la figliuola, alloggia al West End 
Hotel. si fermerà fra noi sino alla settimana 
santa e dopo partirà per Roma. 

I d r a m m i del m a r e 
Da un telegramma privato pervenuto ieri 

in città apprendiamo ohe si è perduto ieri 
l'altro a La Union un vapore proveniente da 
Ohamperico e scali dell'America centrale con 
carico di caffè per la nostra piazza. Se ne 
ignora il nome e la bandiera. (idem) 

Omicidio 
ROMA, 29„ ore 8 a. 

(F) Stasera per futili motivi, un fattorino 
pubblico questionando con un caffettiere 
e sua moglie, venne ucciso dalla moglie 
con sette pugnalate. 

P a g a m e u t o dei c u p o n i 
ROMA, 29, ore 9 a. 

(F) Furono date, da parte del ministero 
del Tesoro, 1e disposizioni affinchè il primo 
aprile cominci il pagamento dei cuponi se­
mestrali di rendita. 

I d i n a m i t a r d i di P a r i g i 
ROMA 29, ore 10 a. 

(F) L'Italie di ieri scrive che le Potenze 
sono decise ad attivare un servizio di sor­
veglianza alle frontiere per impedire cho 
entrino gli anarchici a continuare gli atten­
tati di Parigi. 

T r a t t a t o I t a lo - Sv i zze ro 
ROMA, 28, ore H a. 

(G) Parecchi giorni sono vi ho telegra­
fato che sussistevano differenze circa i dazi 
di esportazione dei nostri prodotti nella 
Svizzera. 

Ora si conl'rirma che la Svizzera, ottenuta 
la riduzione sui cotoni, pretende por com­
penso di elevare i dazi di esportazione dei 
prodotti italiani. 

Coso P a r l a m e n t a r i 
ROMA, 28, ore 12 a. 

(G) L'opposizione continua per la strada 
battuta finora. 

E certo però un vantaggio che le vacanze 
siano prossime, perchè così si evitano epi­
sodi parlamentari peggiori. 

Intanto i giornali spargono la voce delle 
dimissioni di Ciancheri. 

TELEGRAMMI! B E L L E B O R S E 

}'t*dov(: S8 inarco 

MACCHINE AGRICOLE 
(Vedi IV. pagina) 

iifiiiliia lìali.ii.ii !„ ua . iO 
Anioni l%r . MciiiiiM'i'i'ii'i/ 1 4S2,— 

» Mwiiiitìiliìli - 016 .50 
> Cnalilo Moliilii^rr » Ohhlig. llmlilii i'oiiili.inp 
> ìlaiii;;! Niizioiinl(> .1 O^i . 479,51! • 

1(1. 1(1, ; li-2 : ,'i84 50 
Anioni Societii VeiKiUi di COSIVUK. 1 40 

ì Danca Viinnia > a.io,— 
j Acciuiili'ii; ili Tf^riii t , — • 

> liiilliniTia > 2B5— 
t ' olmiiliiiid llaijldiii . 317.-
» > \i-ii>./iaint « SS6.— 
» fi-cilito Vdtiilo i 
> Sociclà Vciii'la !,nt;unare . 133 .— 
> tluidovic ccnlrali » 4 ' . -
Obb!i;,'anìoiii Oiiidovìo garanlil(? 

tl.lllil l'i'fiv. dì Piidnvfi > ICO.— 

V i e n n a 2 8 
Mollliarc Smt.OS 1 l.aiu„ ,i ;( l'arici 47 4 ' 
Lombardo 81,M7 | > s u Londra Ila,SO 
Aaslriadie 148.51) j lìsmliia .\iisli'iac,i 9 4 . 3 ' 
lianejj Nazioruilf; 9fHl.— j 'Laxiww imixT 
Naiioieoni d'on* 9.41 

CAMBI 
Londra !.. S8,43 | Attsli'ia L. 2 8 1 . I | 2 

. 104 70 Germania > 12il.ì,l) | Svizimi 
L. 2 8 1 . I | 2 

. 104 70 
Francia » 105,— [ 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO rroprietario 
Leone Angeli, ger. responsabilo 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
e l e t t a nel 1838 

S O C I E T À ' ANONIMA P E R AZIONI --̂  ' 

CAPITALE ¥ER8I^T0 L. 4.000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita ari otà priìstabilita, dotali di rendite vitalizie im­
mediate e ditTerite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. 

Nello assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché s ieno stato pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

: DANNI DE^; 'lNCS^D.| 
contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz, degli Apparecchi a Vaporo e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dui vicini, e delia perdita o 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in-fine a pretaio fisso contro i 

DANNI DELLAt'GRiNDIME 
PRODOTTO ,;DEL,,,SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La lÙUNIONE ADnrATICA DI SICUnTÀ' dal 1838 a tutto 4890 ha risarcito 
circa 4 6 2 . 0 4 6 ;; • a s s i o u r - a ' t i col pagamento di altre 4 0 7 fflilionl di l i re . 

Dal 1834 al 1890 ha pagato,per.risarcimento DANNI GRANDINE in Itaiia. 
oltre 5 2 iWiSioni di lire. 

Por schiarimenti, inforimzioni, stampati e tarilfe rivolgersi a i r a g 8 ; 3 K 5 a 5 
P«»iiiiotpàiìa iHi f ° a t !« i ' a , la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
d'affari per conto della S i o ì a l i à J n t s i - n a z i «laaia d i A'isìoai'^aiaii'-

L'Oriicio daWAgeiizia Principale è sit.jato in Padova, Piazza\Camitr N. H22.A ^ 
|con Agenzie Mandamenlaii in ogni Capoluogo di Mandamento. 

Nel la n o s t r a T l p o g r a l l a t o rn i t a d 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avo ro , in b r eve t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a conven ienza . 

Il tempo passa veloce 
FORTUNA - : 

o o 1 Oris m Si, ± G) 
si può conìteguii'e senza rischio e spesa 
Bisogna far subito acquistò di Centinaia , 
complete di numeri 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE: 
DI P A L E R M O 

Le vincite sono da Lire 1000, 5000 

e più di 500,000 
Tutto le vincite vengono pagate in contanti 

immediatamente 
d a l l a B a n c a Naz iona le PROPSliVIA ESTR,\ZIONK 

3 0 Apr i lo del c o r r e n t e a n n o 

Le Cenl inai .a coini)loto di N u m e r i 
elio h a n n o v inc i t a g a r a n t i t a , e pochi 
l}igl-iettl da !}, 10, 100 Numeri del c"':to 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. GASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via C a r l o Fel ice , 10 , G e n o v a 
e presso i principati Banchieri, e Cambio-
valute Ilei Regno 

i biglietti da 1 numero 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre u. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
sono oggi r i ce rca t i s s imi a L. 1,50 

OHE 

A l l a N u o v a C a r t o l e r i a 
G R A N D I S e DANIELI 

Via Università N. 478 
trovasi grandissimo assortimento in c a r t e d a 
Ie t t e rò di lusso a commerciali, enve lopes 
di qualunque l'ormato, c a r t e da impacco , 
lapis, p e n n e , co ra l accho ed i n c h i o s t r i 
delle piiinario fabbriche nazionali ed estere' 
Grandissimo deposito q u a d e r n i par scuola. 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 

A b b o n a m e n t i .COMUNE» 
S I s i g n o r i N E G O Z I A N T I ed I N D Ù 
T B I A L I e l le si a s s o d e r a n n o pe r u n 
a n n o a l «COMUNE » a v r a n n o d i r i t t o 
a S E I I N S E R Z I O N I noi corso de l l ' an­
no s tesso in V pag ina d e l l ' a l t e z z a d i 
2 0 l inee di sjiazio m i s u r a t o sop ra u n a 
sola co lonna , lUti s e m p r e con la s tessa 
d i c i tu ra . 

Cii LI I 

Si Gliiude domani 
la vendita dello Obbligazioni ' 

, 1 1)101, 

l 
Oarantilo dallo Sialo, dalla Banca 

Nazionale nel Regno 4' Italia e dalla 
Cassa Depositi e Presi, e costano cadauna 

L. 12.50 
ed i Gruppi di .5 Obbligazioni che possono 
vincere L. 1,350,000 elio costano L. GiJ.fìO 

si possono acquistare rivotfiendosi 
suììtto alla BANCA NAZIONALE, ed 
alla BANCA F r a t e l l i C A S A l l B T O 
di F.co, Vìa Carlo Felice, 10, Genova , 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

Una obbligazione vìnce sicuramente 
Lire 4 0 0 . 0 0 0 

Un gruppo di 5 obbligazioni può vincere 
L i r e 1 . 3 5 0 . 0 0 0 

^Hl ea.ì. 

IRE 250.000 
M CONTANTI 

il G r a n d e P r e m i o d a so r t egg ia r s i 
IN ROMA 

ai Si Marzo corr 

D'AFFITTABS! 
p o r i l p r o s s i m o 7 a p r i l e 

IN 

COMUNE DI POLVERARA 
CASA GRANDE, composta di 10 locali, cor­

tile ed adiacenze CON NEGOZIO ad uso di 
Pizzicagnolo e Posteria. 

Per le trattative rivolgersi «/^'Esercizio di 
vendita Polenta e Pesce in Vìa Caneve . 

D' affittarsi 
p e r il 7 Apri le p r o s s i m o v e n t u r o il 

PRIMO APPARTAMENTO 
s o p r a il 

GiIFFÈ VITTOBià 
In Piazza Unità d'Ilalia 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
4N0ML1 presso la Banca Veneta. 



immxs:^mimMW^^ 

FERNET-BRANCA 
SF'ECIMLITÀ DEI F R A T E L L I B R ' N C A DÌ SVIILANO 

Blrcvctluto <9nl iteRlo tiovoria» 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E OENUINO PROCESSO 

Medìip-lie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 -
Gran Diploma di i' grado aWEsposizione di Londra 1888 

Medaglie d' oro alle Espoaiiioni di Bareellona iSSS e Parigi 1S89 

\: liso del FEIINET-llllANCA è di prevenire le iiidiceslioni ed* rarcomaiidato per olii soUre feliiiri inleniiillenli e 
vermi ; ipieMa s\ra aniniìriiliilc e sol'preralenlii azione dovrclibo solo fcularc a neneralizzare l' uso ili quesla hevanda, ed 
ogni lauiislia liirebliii beilo ad esserne prov\isla. , , „ , • , „• 

llui-Jo liiiiiorc roniposlo di ingrcdienli veselali si prende meacolalo con l'acqua, col selli, col uno e col calle. — 
la sua a/il ne principale si è quella di corrrpgere l'ineraia e la debolezza del «eolricolo, ili Mliiiolarc l'appellilo. Eocìlrla 
là liiee^lionr e soiliniaiiiinile anlinenopo e si raeroiiianila i.llc persene siij!f,etle a miei malessere proiloUo ilnllo s|ileen, 
nnnelie al mal di sUiniaco, riiiiosiiri e mal di ciiiin, riiusate da callivc ilieeslinni 0 ilelmle/zn. — Alolli accrrililali medici 
preleriM'ono gift da Ianni leiiiim l'nra del I'EUNET-HIIANCA ad allei amari solili a -midersì in casi eli simili incomodi. 

1 ITelli garaiilili da certilleali di celebrila mi'iliclic e da ilappresonlanze Munieipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 43=. Piccola l . 2 
Esiaere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

l i z z o diNOZZE 
Per lirìbellirB la OaiméionB. 

Onde far risplendcrii il viso di affascinante l i * 
lezia, e per Aure olle mani, alle spalle, ed allo 
braccia splendore nbbngliailte, usate il Ijior di 
Marao di NoJne, elio .imparte e comiuiic» la deli-
riopn. f m s ' a i " ' = delicate tinte del ciglio 9 "«'l" 
•OSO' è un liquido igienico e lanoso 1'. senza 
rivaV al mondo per preservare •• Mo^m la 
bellezza della giovcnth. 

aendedo-tiUli 1 Faniiaclsti InKlesi e priiiclpalrrTa 
ri e Porruccliierl. Fabbricalo Londra : "-l^'f 
wiuDtm. Kow, W."'• •. e a Pode, - Nlaiv» VoiK. 

ING.CATTELANI EDONGARO 
PADOVA ~ PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

MACGHiN^ A G R Ì C O L E 
Locomotive - Locomobili - Trebbiatici - Aratri 

Erpici - Racatta e Spandi-fieno 
POMPE CENTRIFUGHE per ASCIUGAMENTI 

F a l c i a t r i c i e Mie t i t r i c i Alb ione 

U a p p r e s e n t a n z a d i r e t t a del le r i n o m a t i s s i m e F a b b r i c h e 
I l A N S O M E S , S IMS & J E F F E R I E S di I P S W I C H 

1 I 3 R R I S O N Me. O R É G O U & C. di LEI t3H 

— Cataio(| l i i iH-evcnUvi " gi-atls „ dieti-o l ' icliicsta — 

GfiiidadeiiaCittàdiPadova 
i?«a-o.o-vja ESOLsBioxLo 

II.SM'H-PMl 

GIOVANNI PRATI 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

1 Genna io » 8 9 2 

ANTICA FONTE PEJO 
AQUA F E R R U G I N O S A - UNICA per la CURA A DOMICILR 

Mediiglia allo Esposizioni di Milano, Francoforte s{ni 
Trieste, Nizza, Torino e Accndoniia Nazionale ili VarlRi 
L'AiSiua deiranf lcB l'oiUff <lf B*r.i» è fra le ferruginose la più ricct 

di lerro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportats 
.•lai deboli. — L'Aqua di ••r jo oltre essere priva di S«-BS<I, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggic 
ai essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
•nirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 

e.pocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 
Rivolgersi Ila Bkireyidi» « «U-ll» 1'«B*«« ÌBI fiSrriNvtn dai signori Far 

macisti e ci pesiti annunciati, -- esigendo sen^pre la bottiglia ;colr eticiietts 
e la capi.-la con impressovi A u l i c u - F o n i c frju-teoa-isi iet t i . 

IL DIRETTORE C . BORGHETTl. 
PADOVA deposito principale presso la ditta l 'iaiicvl e m a u r o 

Società d'Assicurazioni mutue a quota fissa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auloriziata dal li. Governo, basandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso anno coli' aver pagato, in via di anticipazione, 
tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
altari/are magoìormente la sfera della sua Azionda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente liappresentante, al quale verrà corrisposto una tautaprov-
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola caxtzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

Orari Fffrovini 
Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,89» 

a,44» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accol. 10,20 » 

4,35 a. 
6,16» 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35'> 

• 9,15» 
11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9,=» » 
acce!. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 0» 
1, 18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12,17 » 

Padova-Vei 'ona-Mi lano 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.3'i » 
f.Ver. 
6.30 a 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mia 7,52 » 
aoc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,tiO» 
1,44 a 

iv l ì lano-Verona-Padova 

P a d o v a - B o l o g n a 

A G R i C O L T O n i 
Il nuovo concime antisettico, detto Carbon i fen ina , p r iv ì leo ia to dal 

Refllo Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo prodotto, derivato da estratti eli ca­
trame, a tase di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliòri 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le colfivazioni. 
Rimedi» ritenutoiniallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione del la 
l l lossera , perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malutlia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d o t t i e Fa l e t t i vta Alfieri .9, a L. 1« al quintale; 2° marca 
L. 10, - Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
presentnniie piazzisti. 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43» 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30 » 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mia. 
noe. 6. a 
dir. 12.ri0 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,4.4 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 
.fi,46 » 
7,B0» 

Boloona-Pa ,dova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«» » 
diretto 10,35 » 
accèl. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

misto 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

omn. 
misto 

Padova -Bas sa i i o 
4,52l 
8, 5 I 
2,27 p. 
6,40 » 

Il B a s s a n o - P a d o v a 

6,46 
9,54 
4,'jn 
8,28 

.',29 a,I 7,19 a, 
8,37» Il0,3li» 
3, 2 p.l 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.l 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 6,10» 

Trev i so -Vicenza 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7 ,= a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

Be l luno-Montebe l luna 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ice 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a.! 8,35 a, 
10,10» 111,40.. 
8,10 p.i 9.20 p. 

misto 
omn. 

5 ,= a.l 7,15 a. 
8, 5 » ;10, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1 V a. 
.„,<,to 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
6,48 a. ' ' omn. 

misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=.m. 
2,4ri p. 
7,25» 

Montebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.~ a. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

9,13! 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegl iano-Vi t to r io 

*^««,?(JÌJ&ii3?}a'53ìik-,È.t:^Il2s;.jji^3 '̂t8 

omn. 7,60 a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32» 

» 1, 5 p. l,:-7 p. • 
ormi. 3,55 » 4,28 » ; 

8,45 » 9,13» 

A F F I T T A R S I 

iaa. .TE=^ e c s o s i n f o 
L'ANTICO ALUERGO 

Torre dì Lontlra 
per Vanno coì'rente 

con anness i e conness i 

Pi'r Ip h'fttlnth)''. ftvolqrrsi al Sìtin07-
/MlGlllCIJi; GIONA in S o a v e — 
i Veneto. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 9 

8,15a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 
1,30 p. 
6,— » 

9,3.) a. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n l ebe l lnna 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

Montebelh ina-Padovi i 
n-.isiu 7,10 a.j 8,47 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

5,39 p 
10, 6» 

Fortuna!o aliare 
gurhut i to a t u t t e le persone ohe' 
uivieraiiuo U loro pr. cisu indi , 
rizzo al [jrot'tì-.^iirrt i.udolf.i de 

il t i r i le , 11, niM, l'iazzM ili iSpnf;na 
66 , i.iopusiii f^nuis, 2 0 ceutosi-
mi f'rai'Lobollo. 

^ ^ > ^ « ^ ^ ^ ^ ^ i > ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 0 ^ , ^ ^ ^ ^ . , ^ ^ ^ , ^ ^ , ^ , ^ ^ , j , ^ ^ ^ * 

Freraiiafa Fante Acidula - F e r r u g no di 

GELE]N"TII>TO 
su 

F. BONATELLI 

T R E N T I N O 
/Nc(|iu. d.T lavolii. 111 

Elementi di Psicologia e I ogica 
P R E Z Z O L, 2 

Vendibile alla ' i ipoiirafia F . Sacche t to 

IN V A L L E P E 4 0 N E I 
T Ricca (li ferro e g a z carbonico, In prtil'erilu oeln 

• rtci Medici por la c u r a a domicilio. 

4 D I R E Z I O N E m B R E S C I A , P i a sza del Duomo, Palazzo BcviJaeti 

it'ii eonaig-Hata 

, HIQNA 3 

NliRICOLOSA INIEZIONE e CofiiMi 
vendita dal Mi.istro | C O S T A N Z I niitcrizzati alla 

dell'Interno (Rame Sanitario) 
Con questi meaicinali .si guariscono, radical-

nicnic in 2 0 i dij le ulceri io (genere e le gcncree recenli e croniche 
di uomo e donna, anche le più obiinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, flussi bianchi e segnai amento gli stringimene uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettano citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
IVlergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la ^ 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi diieUumente ccll'inventcre Costanzi, 

I^rezzo (teiriniezicne L. 3,oo; con sirinfia igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ccnfelti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Pminatia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci ..iciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

EMULSIONE SCOTT 

in-.wniatJi*nu(.,. 

D'OLIO PURO D( 

FEOATO DI ^ F ^ l t 
m c'" 

ED IPOFOSFITl Ul CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoe 
de l l ' o l io «U fega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
euo l i n o o n v e i i l e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

I! Miniatoro dell'Intsmo con sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Snperiore di Sanità, permette la 
vendite dell'JSmuWo«e Scott. 

Olii) Hlkailt* la s t n l u Imililtu li«n 
priptnU U\ CklHitt luU » l i v i i . 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FHITHLLl ZEIHPT 

Non potrà mai essere dimenticala questa ottima 
ed eccellente scoperta poiché, segna molti anni di spe; 
l'inienti ed i niu'iivigliiiSi successi ugnura jiiù crescenti 
ci aiittìrizianu a ^laiaulire eii alTcriiiiirB che l'uso di 
((ucsf iici|iiii ) ijjiMii.Init I ri'i;iessiva ed isUniliinca 
l'inde Ili caliclli cil iiltii lailia il loro primitivo colore 
rinluriilc sia biutiiiu, cashi^iio -u nero, nonché la nior-
bidczzìi e la brillunlÉ, In licz/a ini^inariii si nza alt'e-
razioni-, rrcparatdd.iZEMrTI. 'liEUKS'chiiiiici piofu-
l i i n i , lii ' lnna rriuciiic di Napoli, 5 KAl'dLI. 

anfMiÌEt» a i t e s t t ì i f sc i re ' 
IlErEl.Al'ORlO FRATELLI ZEMl'T. 

( ( l'ciMflii ).ri'i.iiiiilii si liilgoiKi i I eli e lìi lanu; 
fin\i- M 1 za dalli ct;i;ii.ie la pelle. E ÌM tlciisivo e ci 
i-ii uiiSsin !• 1 l'i Ilo. tacili (il umili vir.nln presse i 

oroprio ne(.'(.7,i(i di i KRATEl.l.l ZEMl'T, Galltriu l'iincipe di Na­
poli, S, NAPOLI. Plesso in Provincia L. 3. 

Si vende in P.\DOVA presso BKDO.M .\. 1090, via S, Lorenzo 
Margota Giovanni • Ciiniuiro Ginvaiiiii e presso lutti i jinncipali Pro-
l'umierla. Parrucchieri e l'armaclsli di tulle le città d'lUilui 

Si saec t ix 'O I-.. 3 © oesa-i;. 3 0 
di racGomandaziorio per ricevere con segretezza dal suo autore p. E. 
SINGER Milano, viale Venezia28, Ia4-6dlz.'d6l libro oCoIpe Giovanil i» 
0 « S p e c c h i o del la ylovent i i », imlispensabile affli inrelioi che sof­
frono deliolez/.e seiiiliiiili, pol luzioni i m p o t e n z a e pei'<litC| 

d ìn i 'ne , oil a l i ce alfoziooi causale da abusi eo eccessi sessuali . 

t'r , 1 . , 1 . 

l ì 


